INTERVISTE AGLI ATLETI ITALIANI

Marianna Longa: “L’obiettivo era quello di entrare nelle quindici. Ce l’ho fatta e non posso che ritenermi soddisfatta. Speriamo di andare avanti così. Sembra che la preparazione svolta finora stia dando i propri frutti. Un’iniezione di fiducia per il prossimo futuro”.

Arianna Follis: “Sapevo che sarebbe stata dura e almeno per il momento devo accontentarmi di andare a punti. In quest’ottica posso ritenermi soddisfatta. La gara è stata preparata bene, forse sono stata un po’ meno brillante rispetto alle ultime gare, un po’ appesantita dai carichi di lavoro, ma va bene così”.

Giorgio Di Centa: “Gara difficile quella di oggi, alla quale mi presentavo in condizioni non ottimali. E’ comunque importante gareggiare, alla ricerca della migliore condizione. Mi ritengo sostanzialmente soddisfatto, certo non ne faccio un dramma. Storicamente il mio periodo migliore arriva con i mesi di gennaio-febbraio, spero sia così anche quest’anno. Comunque sia andata, mi preme fare i complimenti all’organizzazione valdostana. Hanno fatto davvero un bel lavoro, permettendoci di gareggiare in condizioni ottimali”.

Thomas Moriggl: “Quest’anno ho gareggiato poco, una gara pertanto importante sotto questo punto di vista. Certo, siamo ancora lontani dalla miglior condizione, ma sto lentamente migliorando”.

Cristian Zorzi: “Mi ero preparato bene per la sprint, originalmente in programma, e forse questo mi ha un po’ penalizzato. La posizione non è buona, ma mi confortano i distacchi dai primi, non così abissali. Un peccato che non si sia corsa la sprint, che sarebbe caduta il giorno 8 dicembre, stessa data della mia prima vittoria in Coppa del Mondo. Ora la testa è proiettata al Tour de Ski e mondiali giapponesi. Al momento manca ancora qualche chilometro nelle gambe, ma sono convinto che già a La Clusaz saremo in grado di dire la nostra. La condizione è in continuo crescendo. Gli scandinavi dovranno fare i conti anche noi”.

Fabio Santus: “Mi ritengo abbastanza soddisfatto, soprattutto perché si tratta ancora delle prime gare. Col passare dei giorni sento che le gambe girano meglio. Obiettivo primario sarebbero i mondiali di Sapporo, ma uso il condizionale perché bisogna prima qualificarsi”.

Roland Clara: “La posizione forse non è esaltante, ma il distacco di 42” dal vertice ed i 17-18 secondi dalla decima posizione, rappresentano comunque dei segnali più che confortanti. Oggi la classifica parla a nostro sfavore ma, per quanto riguarda il futuro più immediato, sono più che ottimista”.

